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Taranto - Domenica, 22 aprile 2007
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Il capolista di Forza Italia Aldo Condemi punta il dito contro la cartolarizzazione
e attacca il commissario Tommaso Blonda: «Il crac era evitabile, ora ho le prove »
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Il prossimo sindaco di Ta-
ranto non dovrà “soltanto”
amministrare la città del dis-
sesto storico. Ristabilire re-
gole che anni di malgoverno,
disattenzione e superficia-
lità hanno fatto saltare. Ri-
prendere il dialogo con i
cittadini, i tanti cittadini che
ora associano pubblica am-
ministrazione a sprechi, tas-
se, servizi scadenti. Dare
risposte a chi quotidiana-
mente si confronta con livelli
di invivibilità divenuti in-
sopportabili. Rappresentare
un elemento discontinuità
tra il passato di “stipen-
diopoli & C.” e il presente
che reclama una classe di-
rigente credibile e prepa-
rata. Essere garante dell’in-
teresse generale e tentare
così di recuperare la fiducia
t ra d i t a .
Questo e molto altro an-
dranno a riempire l’agenda
del futuro primo cittadino e
della sua squadra.
In questo momento Taranto
vive in bilico. Sospesa. E non
solo per colpa dell’incre-
dibile danno arrecato alle
casse comunali (il Comune
ha chiesto un risarcimento di
500 milioni di euro agli ex
amministratori finiti sotto
accusa per falso in bilan-
cio).
Il futuro della sua economia,
del suo sviluppo, dipendono
da come saranno gestite e
portate a termine questioni
di fondamentale importanza
che al momento gravitano
sulle teste di ognuno con
direzione ancora incerta.
La partita sull’ambiente, per
esempio. Finora, tra rim-
palli, rinvii e autogol, chi ha
rappresentato la città nelle
sedi istituzionali (Provincia,
Regione, Associazioni di ca-
tegoria, sindacati) non ha
saputo tutelare fino in fondo
i diritti fondamentali della
comunità tarantina. Quel di-
ritto alla salute e alla vita di
cui il procuratore Franco
Sebastio scrive nel suo in-
tervento sul “Corriere”. E’
una partita che si continua a
giocare ad armi impari.
Da una parte c’è Taranto,
che non riesce ad esprimere
un vero spirito di squadra,
inciampa nelle proprie di-
visioni interne, subisce il
ricatto occupazionale.
Dall’altra ci sono i cosiddetti
poteri forti, i gruppi indu-
striali già presenti o che
aspirano a insediarsi sul ter-
ritorio ionico: l’Ilva, che ora
punta alla realizzazione di
una centrale elettrica tutta
sua; l’Eni, che ha presentato
un piano teso a raddoppiare
la produzione; Gas Natural
candidato numero uno per la
realizzazione di un rigas-
sificatore. La loro forza nel
far prevalere le ragioni della
produttività e del profitto è
inversamente proporzionale

alla capacità di chi rap-
presenta la città di ottenere
impegni e garanzie certe in
materia ambientale, di sal-
vaguardia dei lavoratori, ri-
spetto delle regole e delle
l egg i .
La storia più o meno recente
i n s eg n a .
Parliamo dell’Ilva: il pro-
prietario del più grande sta-
bilimento siderurgico d’Eu-
ropa, Emilio Riva, è stato
condannato a 1 anno di re-
clusione (sentenza definiti-
va) per mobbing, in rela-
zione al caso della Palazzina
Laf, l’edificio in cui veni-
vano confinati i lavoratori
per non meglio specificate
esigenze aziendali; 7 mesi di
arresto commutati in una
pena pecuniaria di 7.980
euro (sentenza definitiva)
per la dispersione in at-
mosfera dalle polveri de-
positate nei parchi minerali;
3 anni di reclusione (primo
grado) al processo contro la
Grande Industria per i danni
ambientali provocati dalle
cockerie; 4 anni di reclu-
sione (primo grado di giu-
dizio) per estorsione e truffa
nell’ambito del processo sul
trasferimento all’Ilva di 300
lavoratori della Nuova Siet.
L’imprenditore è tuttora sot-
to processo per la morte di
due lavoratori travolti e
schiacciati da una gru. Il
ritiro della costituzione di
parte civile da parte di Co-
mune, Provincia e Regione
nel processo contro la Gran-
de Industria e in quello sui
Parchi Minerali, ha privato
la comunità ionica della
possibilità di ottenere un
congruo risarcimento a fron-
te del pesantissimo danno

subìto e che ancora subisce
(le sentenze non hanno il
potere di cancellare cockerie
e parchi minerali...).
“Fu una scelta politica (con-
tenuta nell’ultimo atto d’in-
tesa firmato con l’Ilva n.d.r.)-

scrive il presidente della
Provincia Gianni Florido
nel suo intervento di ieri-
legittima e certamente cri-
ticabile, ma di questo si
tratta. I sindacati, la Re-
gione Puglia, il Comune e la
Provincia di Taranto, insie-
me agli altri soggetti espres-
sione di interessi diffusi,
scelsero di sostenere un per-
corso che forse non ha sor-
tito gli effetti sperati ma
allora tutti condividevano”.
Ed è proprio questo il nodo
della questione: chi ha rap-
presentato e rappresenta la
città nelle sedi istituzionali,
ritiene che la tutela del-
l’ambiente (e quindi della
vita e della salute) sia da
considerare un “interesse
d i ff u s o ” , da mettere al pri-
mo posto nelle scelte, nei
negoziati, nelle trattative,
nei tavoli concertativi, nei
percorsi “condivisi”?
Fa bene Florido a parlare di
“scelta politica” perchè ef-
fettivamente è di questo che
si tratta. E proprio per que-
sto, oggi, alla vigilia delle
votazioni per l’elezione del
nuovo sindaco Taranto,
mentre sulle colonne del
“Corriere” si infiamma il
dibattito, appare evidente
che uno dei passaggi cen-
trali nella partita per l’am-
biente è rappresentato pro-
prio da questa consultazione
elettorale.

Luisa Campatelli
luisa.campatelli@corgiorno.it ■

"Il dissesto non è una que-
stione contabile, ma è una
questione elettorale".
Aldo Condemi interviene,
come si direbbe in gergo
calcistico, a gamba tesa,
quando l’arbitro fischia il
fallo per gioco pericoloso
contro la gestione commis-
sariale. Così, dal suo quar-
tier generale, non risparmi
la polemica dura nei con-
fronti del commissario
straordinario del Comune di
Taranto Tommaso Blonda.
"Saremo noi a costituirci
parte civile nei confronti del
commissario", ha anticipato
Condemi durante la con-
ferenza stampa.
Il capolista di Forza Italia
alle prossime elezioni, poi,
suona la carica.
"Dopo un’attività da servi-
zio segreto siamo riusciti a
fornirvi questi documenti
che dovrebbero essere pub-
blici", dice ai giornalisti pre-
senti.
I documenti sono l’atto no-
tarile di compravendita di
immobili del Comune per
15 milioni di euro tra l’ente e
la società a responsabilità
limitata Car.im.
Atto che fa parte della car-
tolarizzazione degli immo-
bili comunali e bloccato (per
ora) il 17 ottobre 2006 con
la dichiarazione del Dis-
sesto.
"Si tratta degli immobili più
belli del comune di Taran-
to", dice Condemi che poi
punta il dito sulla valuta-
zione data agli appartamenti
e ai palazzi oggetto della
c o m p r ave n d i t a .
"Il valore degli immobili a
mio parere è sottostimato:
hanno adottato una valu-
tazione inferiore del 35-
40%", dice Condemi ai gior-
nalisti.

Nell’atto di compravendita,
sottoscritto da un notaio, è
citata la delibera numero 65
del 13 luglio con cui il
Comune di Taranto ha ap-
provato il piano di razio-
nalizzazione della spesa ed
il riequilibrio del bilancio.
Nel testo si legge il perché
della vendita: "La Soget ha
comunicato al Comune di
Taranto di aderire alla pro-
cedura di cartolarizzazione
e vendita dei beni immobili
indicando quale società vei-
colo la società a respon-
sabilità limitata Car.im. ed
indicava il prezzo di ces-

sione dall’85 per cento del
valore di mercato degli im-
mobili come ritenuto con-
gruo dall’agenzia del ter-
ritorio".
"Tutto questo avveniva due
mesi prima del dissesto",
precisa Condemi "mentre i
Lloyd’s di Londra offrivano
140 milioni per i beni del
Comune".
Insomma per l’ex assessore
comunale, l’Ente avrebbe
dovuto cartolarizzare quan-
to possibile per salvare il
Comune dal dissesto.
"Il commissario Blonda non
si è preoccupato di mandare
avanti un’offerta allettante
come quella dei Lloyd’s, of-
ferta che avrebbe potuto evi-
tare il dissesto o limitarne i
danni - spiega -.
Il nostro commissario ha,
invece, interrotto ogni pos-
sibilità di mandare avanti la
trattativa preferendo una
vendita per pochi milioni di
euro".
Quindi lo j’accuse di Con-
demi è che "il dissesto è
un’elaborazione elettorale
per consentire a persone in-
serite nella sinistra di farsi
una campagna elettorale in
una maniera distruttiva, non
avendo nessuna proposta
costruttiva per interessare
l’elettorato".
Condemi riprende una po-
lemica sollevata a settembre
scorso: quella delle offerte
da parte di società immo-
biliari interessate alla car-
tolarizzazione del patrimo-
nio immobiliare del Comu-
ne di Taranto.
Offerte che il Comune di
Taranto non ritenne di pren-
dere in considerazione.
Secondo la società Bdm
Consulting, che aveva pre-
sentato all’Ente un progetto
di dismissione del patrimo-
nio immobiliare, società in-
ternazionali hanno mostrato
interesse agli immobili del
Comune. In particolare, si
legge nella relazione, due
società, una svizzera e una
di Londra, erano disposte ad
impiegare economie finan-
ziarie notevoli. "Sono di-
sponibili - si legge nella
relazione - a versare qua-
lunque cifra congrua al va-
lore di mercato degli im-
mobili".

Gianni Svaldi ■
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In alto Aldo Condemi
durante la conferenza
stampa. Affianco
il commissario
Tommaso Blonda
foto di Angelo Ingenito


